COMUNICATO Avv. Giuseppe Bonsegna delegato OUA

INFORMATIVA IN VISTA DEL CONGRESSO 

Cari colleghi,di ritorno da Roma,dove ho partecipato all'Assemblea O.U.A.del 14 marzo ed alla manifestazione del 15 marzo in piazza Cavour,di fronte alla Cassazione,ritengo di dover integrare le notizie che certamente,nel frattempo,avrete acquisito.La novità più importante mi pare quella che il Ministro Severino,il pomeriggio del 14,alla vigilia dell'astensione,ha finalmente ricevuto una folta delegazione dell'Avvocatura,intrattenendosi per circa tre ore.Era presente la plenipotenziaria dott.ssa Iannini: modi cortesi,disponibilita' al dialogo ma scarsi risultati,con qualche timida apertura sui tempi della riforma della nostra professione,che potrebbero slittare a dopo il fatidico 12 agosto,magari a dicembre in coincidenza con il varo del Testo Unico delle leggi sull'Avvocatura.Per il resto,sommariamente:- non slitterà l'entrata in vigore della mediaconciliazione per gli incidenti ed il condominio;- la rivisitazione della geografia giudiziaria,con la ribadita volontà di procedere alla soppressione di decine di Tribunali e di alcune Procure ed alla fortissima riduzione delle Sezioni Distaccate e dei Giudici di Pace,rallentera' soltanto perché il 6 maggio si terranno le elezioni amministrative;- le tariffe,per quanto temporaneamente,ma parzialmente, ripescate,cederanno il passo ai "parametri ministeriali" che non promettono nulla di buono;- le societa' di capitali,anche se non piu' col socio non professionista di maggioranza,non hanno alcuna intenzione di eliminarle.La manifestazione del 15,nonostante l'inopportuno cordone di qualche centinaio di poliziotti in assetto antisommossa!,e' stata sobria,dignitosa e partecipata.Si respira,comunque,un'aria di rassegnazione sulla effettiva capacita' dell'Avvocatura di farsi sentire e rispettare.Bisogna,pero',crederci,superando vecchie e nuove divisioni che non fanno altro che indebolirci di fronte non tanto alle forze politiche tradizionali,piu' o meno vicine - come si e' constatato con gli emendamenti parlamentari alle originarie norme molto piu' negative per la professione - ma,comunque e ovviamente, interessate a mantenere in piedi uno straccio di dialogo,quanto di fronte al Governo ed ai potentissimi apparati ministeriali ( non solo quelli della Giustizia ma,ancor più , quelli dello Sviluppo Economico) che,allo stato,costituiscono la vera "casta" che incombe sul Paese e che,svincolati da responsabilità politiche,finiscono per rispondere soltanto alle sbandierate - ed a torto ritenute superiori - esigenze dell'economia.Ci aspettano ancora tempi duri ma non dobbiamo demordere ne' perderci d'animo.L'O.U.A. non lo fara',sotto la guida dell'inesauribile presidente De Tilla,nei modi che i tempi imporranno,ma sempre con la serenità che ci viene dal convincimento di essere nel giusto.Intanto il 23 e 24 marzo,alla fine dell'astensione che sin qui ha coinvolto tutti,a Milano terremo il Congresso Straordinario. Guai a sottovalutarne l'importanza! E tutti dobbiamo adoperarci perché non " sfugga di mano", come e' accaduto in alcuni significativi momenti dell'Assemblea dell'Adriano del 23 febbraio. Sono certo che prevarra' il senso di responsabilita' e che l'Avvocatura sapra' dare pochi ma significativi messaggi,senza anacronistici arroccamenti,sapendo cogliere e condividere le esigenze di rinnovamento che non possono non riguardare anche la nostra professione e la razionale riorganizzazione e ridistribuzione sul territorio degli Uffici giudiziari,ma ribadendo in maniera forte e chiara che i diritti non sono merce e che la Giustizia non va gestita in termini di produttivita' aziendale;che l'autonomia ,l'indipendenza e la libertà dell'Avvocato sono il piu' antico ed autentico baluardo per la tutela dei diritti dei Cittadini.Noi lottiamo perché la nostra professione possa continuare a svolgersi con dignità e decoro,ma,ancor piu',per garantire a tutti l'accesso alla Giustizia e il diritto alla difesa.
A presto e cordialità . 
Pippi Bonsegna 
